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l’identità della storia di questa re-
gione e della sua gente, «sono i mo-
tivi per cui va confermato Soru».

I PREGI E I DIFETTI

Se Berlusconi gioca la carta della
seduzione promettendo di sman-
tellare veti ambientali e pioggia di
posti di lavoro, Soru e il Pd scelgo-
no il richiamo all’orgoglio sardo,
di una Regione che negli ultimi an-
ni è uscita da quello stato di subal-
ternità rispetto al Continente, che
si è messa al centro di una visione
transnazionale del ruolo che può
rivestire.

Il tour va avanti fino a sera,
D’Alema chiude a Sassari, Soru re-
sta nel Sud. Prima di salutarsi, un
pranzo nel tempio cagliaritano
della cucina carlofortina, da «Po-
mata». Ci sono anche i responsabi-
li della campagna di comunicazio-
ne di Cappellacci. Pura coinciden-

za, «qui si mangia bene». Ventre-
sca e filetto di tonno, fregola (pa-
sta tipica sarda) con frutti di ma-
re, ravioli di spada con salsa di
vongole veraci, scottata di tonno
con funghi e un tuffo nel passato.

Non si parla di elezioni, né di
Pd. Il discorso finisce su Berlin-
guer, sulla sua «grande onestà in-
tellettuale», la sua schiettezza.
Una volta, racconta D’Alema, era-
no insieme – fine anni Sessanta - a
Milano. Nello stesso albergo c’era-
no anche i calciatori della Juven-
tus, che dovevano sfidare l’Inter.
Berlinguer era al massimo della
popolarità. Gli dissero «onorevo-
le, sappiamo che lei ha simpatia
per la Juventus». La risposta fu la-
pidaria: «Veramente tifo Tor-
res».❖

È finita con una condanna a sei anni
di galera l’avventura “spericolata” di
Danilo Coppola - l’ultimo dei
“furbetti del quartierino” - nel cuore
della finanza italiana. La sentenza
che chiude il processo per il fallimen-
to Micop rappresenta il punto più bas-
so di una parabola che ha visto l’im-
mobiliarista - famoso per il suo amo-
re per la barca, per il calcio, ma anche
per gli interessi nell’editoria e nel set-
tore alberghiero - prima calcare da
protagonista la scena finanziaria, du-
rante le scalate ad Antonveneta e
Bnl, e poi quella giudiziaria, dopo l’ar-
resto per bancarotta fraudolenta. I
giudici hanno ritenuto responsabile
per bancarotta anche Daniela Cande-
loro, ex addetta alla contabilità, con-
dannata a 4 anni.

Quello fra Coppola e la magistratu-
ra è stato un duro braccio di ferro, gio-
cato a lungo su uno stato di salute pre-
cario ma ritenuto a più riprese ido-
neo alla detenzione, nonostante le ri-
mostranze della difesa e della fami-
glia. Tanto che, nel dicembre 2007,
le cronache si sono arricchite anche
di una rocambolesca evasione dal-

l’ospedale S. Sebastiano di Frascati.
L’immobiliarista, che è arrivato an-

che a sfiorare il 5% in Mediobanca,
era stato arrestato con l’accusa di ban-
carotta, riciclaggio e altri reati: un
“buco” di 130 miliardi. I primi seri
guai giudiziari arrivavano con le inda-
gini aperte dopo l’assalto ad Antove-
neta da parte di Bpi e del tentativo di
scalata a Rcs di Stefano Ricucci. Se-
condo la Procura di Milano faceva
parte dei cosiddetti “concertisti”, alle-
ati occulti di Fiorani e della sua Ban-
ca Popolare Italiana nella torbida sca-
lata della banca padovana.

Ma anche la Procura di Roma, da
tempo, aveva messo nel mirino l’atti-
vità e il patrimonio dell’immobiliari-
sta. La mappa delle società riconduci-
bili a Coppola è infatti piuttosto fitta.
Al vertice della catena di controllo di
sono tre fiduciarie lussemburghesi,
Keope, Sfinge e Tikal Plaza. Il grovi-
glio di società, su cui l’immobiliarista
non ha mai fatto piena chiarezza, ve-
de il Gruppo Coppola riconducibile
alle tre finanziarie di famiglia, Finpa-
co Real Estate, Finpaco Finance e Fi-
nanco Properties, tutte con dirama-
zioni lussemburghesi. Tikal fa capo
direttamente a Danilo Coppola . Ipi
s.p.a., invece, nata nel 1978 come so-
cietà di intermediazione immobilia-
re di Toro Assicurazioni, è un’acquisi-
zione del gennaio 2005 dal Gruppo
Zunnino. Un impero che Coppola vo-
leva nobilitare attraverso partecipa-
zioni finanziarie prestigiose e lo sbar-
co in grande stile nel mondo dell’edi-
toria, con l’acquisto del quotidiano
“Finanza e Mercati”.❖
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Bancarotta fraudolenta
Coppola, il «furbetto»
condannato a sei anni

È finita con una condanna a sei
anni l’avventura dell’ultimo dei
“furbetti del quartierino”, Dani-
lo Coppola, l’immobiliarista che
tentò le scalate ad Antonveneta
e a Bnl. Per la sua commerciali-
sta, Daniela Candeloro, 4 anni.

ROMA

«Soru ha una
visione etica
della politica»

Rodolfo Ruggeri, 43 anni, è il
114˚ morto sul lavoro dall’inizio del-
l’anno. Lascia moglie e due figli di 3 e
6 anni. È volato giù da una scala alta
circa cinque metri, al suo primo gior-
no di lavoro in un cantiere all’interno
di una scuola elementare di Roma.
Prima di toccare con il corpo il pavi-
mento, ha sbattuto la testa contro la
ringhiera riservata ai portatori di
handicap: cranio rotto e decesso im-
mediato. Niente casco, né cintura di
sicurezza, né un compagno alle pen-
dici della scala per tenerlo in equili-
brio. Niente di niente. Solo lui e un

secchio di vernice per la prova colo-
re. Faceva il pittore. Come il fratel-
lo, accorso sul luogo per l’identifica-
zione: sguardo fisso nel vuoto, oc-
chi e gola secchi, gesti rallentati. Al-
tra storia per chi ha assistito alla tra-
gedia: alcuni si allontanano, altri
piangono in silenzio.

Sempre ieri - nel Reggiano - due
operai stavano saldando un coper-
chio di una cisterna quando sono
stati raggiunti da una fiammata. Se
la caveranno con 30 giorni di pro-
gnosi.
ALESSANDROFERRUCCI

Camilleri, in Italia la vita è sacra, il
fine settimana è magico. Certi ono-
revoli crociati, prima di dedicarsi
all’ultima battaglia nella speranza
che Eluana possa avere figli, come
spera Berlusconi al quale risulta
che ha un ciclo mestruale regola-
re, sono tornati al loro collegio. Si
è distinto Maurizio Sacconi, ormai
scultura vivente e parlante del tra-
vaglio dell’uomo contemporaneo:
“Le mie scelte sono laiche. Ma oggi
sono un credente. Venerdì è stato
il giorno più bello: è finito il nichili-
smo del ‘68”. Venerdì: perché saba-
to scattava il weekend.

S
acconi, folgorato sulla via di
Udine, come tutti i neo con-
vertiti è diventato un defen-
sor fidei che manco ai tempi

belli dell’ Inquisizione. In consiglio
dei ministri, ha tirato fuori il ciclo me-
struale, trovando esultante cassa di
risonanza in Berlusconi. Chiedo ai
cattolici veri, non ai sepolcri imbian-
cati, se a loro sarebbe mai venuto in
mente di associare una ragazza, in co-
ma da 17 anni, al suo ciclo. Per farlo,
ci vogliono menti subumane e perciò
prive d’ogni rispetto per la dignità
dell’uomo. Ora Sacconi ha chiamato
i carabinieri perché andassero a cer-
care il pelo nell’uovo nella clinica.
Sacconi spera di vincere la sua crocia-
ta combattendo a cavallo di un cavil-
lo. Ma perché, caro Lodato, la cosid-
detta difesa della vita umana la si
combatte solo a Udine e non anche a
Lampedusa, dove dieci immigrati
hanno tentato un suicidio collettivo?
Né Berlusconi, né Sacconi, di fronte
all’eventualità che altri tentativi di
darsi la morte possano avvenire, han-
no battuto ciglio. Il fatto è che ci sono
politici sedicenti cattolici che seguo-
no i dettami della Chiesa solo se ci
trovano un tornaconto politico o per-
sonale, altrimenti vai con divorzi,
amanti, ruberie e chi più ne ha più ne
metta. E la vita è sacra solo nei giorni
feriali.
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Dall’editoriale di Famiglia Cristiana: «L’Italia precipita, unico Paese occidentale, verso il
baratrodi leggirazzialiconmedici invitatiafarelaspiaedenunciareiclandestini,cittadinichesi
organizzanoinassociazioniparamilitari,alparidei “bravi”didonRodrigo, registriper ibarboni,
prigionierivirtuali soloperchépoveri estremi,permessodi soggiornoapunti ecostosissimo».

MARZIO CENCIONI

Sul Governatore

Muore operaio di 43 anni
per la caduta da una scala

I dettami della Chiesa
i sedicenti cattolici
e il loro tornaconto
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